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Avanti 
giovani i 

Roma ospi terà , d o m e n i c a , i de­
legati al C o n g r e s s o N . i / i onn lc del 
la Gioventù I ta l iana c h e loitn per 
la l iberta e per la puce. Maialino 
migl ia ia di de legat i e l ie rappre­
sentano cent ina ia di migl ia ia di 
altri g iovan i di ogni p r o w n c i a 
d'Italia, a p p a r t e n e n t i a ogni Leto 
e c lasse socia le , tutti però preoc­
cupat i e tesi a d i fendere n°l no­
stro paese le c o n q u i s t e più ( a r e 
del la d e m o c i a / m . Sarà una t o s a 
importante ques to Congres so .in-
che se un minis tro di p o l i / m , for­
se vo lendo s fogare sui g iovani la 
sua incapac i tà a l ihe iare il no­
stro pae-e dai It.uiditi, h<i fatto 
di tutto per i i iup i i c io l i r lo , un i t e -
nerlo, s o l f n u i i l o . la l imila del po­
polo, che ha s e m p r e trovato una 
vena di fine ironia per r ide ie dei 
tiranni e dei m a n t i c l l i m e s i ! a 
rapo del la co-,a pubbl i ca , nella 
Mia superiorità di sp ir i lo e nella 
sua grandezza troverà m o d o di 
fargli u g u a l m e n t e deirna co i orni 

In che cosa sta, d u n q u e , I'IIII-

F>oriau/a del CongtOMi Naz.iona-
e de l la g i o \ e n t ù i tal iana' ' N o n 

certo in questo o quel p u n t o del­
la m a n i f e s t a z i o n e c h e il questore 
di Roma, nel la r i s tret te /za men­
tale cui lo cos tr inge il ministro 
del l ' Interno, si os t ina a contende­
re ai g iovani e a togliere dal pro­
g r a m m a . L 'uuportun /d vera sta 
nel fatto c h e cent ina ia di migl ia ia 
di g i o \ a n i che al O m g i c s > o guar­
d a n o e il Congres so hanno vo luto 
e vog l iono , h a n n o orinai preso c o ­
sc i enza del p r o p r i o problema e 
h a n n o fissato il loro o r i e n t a m e n ­
to. Il Congresso è la risposta al le 
ormai a n n o s e d o m a n d e : e l-siste 
un p r o b l e m a dei gio\ani:" >. « D o ­
v e v a n n o , d o v e d e v o n o a n d a r e i 

LA POLITICA DELLE PROMESSE NON MANTENUTE E' IN CRISI 

La frattura tra mezzogiorno e governo 
rivelata dalle dimissioni dell'on. Porzio 

Le pressioni di De Gasperi non hanno ancora ottenuto il ritiro delle 
dimissioni - Il Congresso liberale e la collaborazione governativa 

giovani? ». 

Le d mi «s on dell on Giovanni 
Poi zio dalla \ ice.presidenza del 
Consiglio", consegnate a De Gasperi 
nella notte di giovedì, hanno d e -
terni.nato una situazione d' contu­
sione e di aliai me negli ambienti 
del Viiii'iiaic. 

Nei cu coli Mac ina t iv i non si 
nascondi il t imore che il gesto del 
veci nio pai lamentare napoletano 
pos-a segnale 1 apertura della c n -
.s' — latente da tempo — tra Mez­
zogiorno e governo. Sta di fatto 
che le dimissioni hanno avuto va -
->te ripeicusMoni a Napoli e in tut­
ti ì centri del Meridione dove si è 
creato uno schieramento assai v a ­
sto ( indicativo a questo pioposito 
la pi osa di posizione del Giornale 
(l'Unita e degli a l t n oiqani gover­
nativi del Sud) cont io il governo 
il cui atteggiamento veniva defini­
to • immorale e scorretto.» 

11 ìe lrosoena delle dimissioni di 
Porzio è infatti tale da gmstiHcare 
in pieno un simile apprezzamento. 

A dimostianione dell 'allarme che 
il gesto di Porzio ha piovocato n e ­
gli ambienti governativi è interes­
s a n e no la ie come nella nottata di 

ieri 11 Sottosegretario alla Pres i ­
denza, Andreotti , avesse personal­
mente telefonato ai giornali più 
legati al Viminale (.Messaggero e 
Tempo) imponendo di non parlare 
di dimissioni ma di semplice « l e t ­
tera di protesta» ed avesse ordi­
nato alla radio e all'agenzia A N S A 
di tacere completamente la notizia, 
nella speranza che Porzio ci ri­
pensasse e ritirasse le dimissioni. 
L'atteggiamento di Andreotti, era 
giustificato dal fatto che Porzio, pur 
efcsendosj reso conto da tempo della 
inconciliabilità tra gli autentici in­
teressi del Mezzogiorno e il gover­
no D e Gasperi, aveva continuato a 
navigare nella barca governativa 
sulla base di compromessi , umil ia­
zioni e r inunce . La stessa l inea di 
Andreotti , seguiva D e Gasperi i! 
quale rendeva nella mattinata d> 
ieri alcune dichiarazioni ai giorna­
listi cercando di minimizzare la co ­
sa a un sempl ice contrasto tra un 
ministro e alcuni deputati, esc luden­
do completamente ogni questione 
politica. 

>Ia che al fondo del gesto v i sia 
una quest ione polit ica molto seria 

INDISCRfcZIONI SUL PROGfcT.0 GI0VANN1NI 

E la r isposta è che 
un p r o b l e m a dei g iovan i es is te 
e che la g i o \ c n t ù i tal iana \ u o l c 
r iso lverlo e p e r q u e s t o par la a 
v i v a voce , si o r g a n i z s a e lotta. 

I g iovan i h a n n o ragione. I e 
esper ienze do lorose passa te e pre­
senti lo p r o v a n o . A d ogn i guerra 
è s u c c e d u t o 'da nn lato un au­
m e n t o di r i cchezza nel le casse ­
forti de i p lutocrat i e dal l 'a l tro u n 
a n n i e n t o d e l l a d i s o c c u p a z i o n e , 

. de l la mi ser i s i deH» -ntdigtmza tra 
le m a s s e g iovan i l i . E così è cre­
sc iuto a d i smisura nel nostro p a e ­
se, con le guerre , il n u m e r o dei 
g iovan i che n o n h a n n o mest iere , 
c h e n o n r iescono a imparare u n a 

?irofessione, a m e t t e r su casa , a 
arsi u n a famig l ia , a portare a 

termine gl i s tud i . S i è ingrandi to 
il n u m e r o dei g i o v a n i senz.a a \ -
venire . Chi p r o v v e d e r e ad essi . 
ch i r i so lverà i loro prob lemi se 
non i g iovan i s tess i o c c u p a n d o 
ne l la nos tra soc ie tà u n a pos i z ione 
di lotta che i m p o n g a rispetto e 
noddisfazione, a b b r a c c i a n d o pro­
g r a m m i pol i t ic i e soc ia l i che ri­
c h i a m a n d o s i a l l a g r a n d e idea s o ­
c ia l i s ta — ogg i rea l tà in u n a v a -
5rissima p a r t e del m o n d o — que­
s te ing ius t iz ie si p r o p o n g o n o di 
e l iminare e d i s t ruggere? 

I g i o v a n i s o n o stat i t roppo 
a trocemente i n g a n n a t i nel pas sa ­
to , p e r c h è p o s s a n o a n c o r a porre 
la loro fiducia ne l la soc ie tà cap i ­
ta l i s t ica e nei part i t i che il ca ­
p i t a l i s m o d i f e n d o n o . Ess i , ormai . 
Ranno c h e i l c a p i t a l i s m o porta 
nel s u o s e n o la g u e r r a c o m e la 
n u b e p o r l a l ' u r a g a n o e c h e il ca ­
p i t a l i s m o p u r di rea l i zzare p r o ­
fitti e p r o n t o a Tendere a l l o s tra­
niero il paese e a far m a s s a c r a r e 
ri p o p o l o . Ier i fu p r o n t o a v e n ­
d e r * l ' I tal ia a l l a G e r m a n i a naz i ­
s ta , o g g i è a l t r e t t a n t o pronto a 
Prenderla a l l 'Amer ica imper ia l i s ta . 
'A ror ine è pronto a d a g g i u n g e r e 
rod ine ; a guerre, a l t r e guerre ; a 
• i t t i m e a l tre . v i t t i m e ; a g iovan i 
t e s s a a v v e n i r e , a l tr i g ì o \ a n i s c n -
M av-renire. Q u e s t o è il t rag ico 
c irco lo y t a o s o c h e il c a p i t a l i s m o 
offre a l l a g i o v a n e u m a n i t à e c h e 
t p iovan i i ta l iani h a n n o rag ione 
«SI vo ler spezzare , 

II -valoce de l la m a n i f e s t a z i o n e 
d i d o m e n i c a s ta d u n q u e in que ­
s t o r i c o n o s c i m e n t o deg l i interessi 
de l l e ma*se g iovan i l i e nel la c o n ­
s a p e v o l e z z a de l la poss ib i l i tà di 
i m p o r n e il r i spet to . Infatt i , il 
C o n g r e s s o de l la g i o v e n t ù i ta l iana 
p e r la l ibertà e la p a c e è il c o n ­
gresso c h e Tuole porre u n a bar ­
riera a l l a po l i t i ca di guerra de l la 
c lasse d o m i n a n t e , l a qua le co l 
P a t t o A t l a n t i c o e s p o n e l 'Italia a 
d iventare un c a m p o di guerra e 
t nostri g iovani a cos t i tu ire le 
fanterie per gl i e«ercit i d i o l tre 
oceano . 

P e r la p r i m a vo l ta ne l la storia 
del nostro paese , ma<«e c o n s i d e ­
revoli d i g iovan i c h e la guerra 
d o v r e b b e r o fare e d e l l a guerra 
t o n o l e p i ù grandi v i t t i m e , lo t ta ­
n o dec ise e cosc i ent i contro la 
guerra e per la p a c e e c o n t e n d o ­
n o a i provocator i d i conflitti p a l ­
m o a p a l m o il terreno. E' finito 
il t e m p o del la pass iv i tà , del m a l ­
contento i n t i m a m e n t e nascos to e 
c o n t e n u t o , del credere , obbed ire e 
combat tere di in faus ta m e m o r i a . 
de l l e n b b r i a c a t n r e naz iona l i s t i -

' c h e con le qual i ne l p a s s a t o fa­
c i lmente vennero irretiti ed in­
gannat i ì g i o \ a n i . O g g i un'altra 
forza m o n t a la g u a r d i a a difesa 
del nos tro pac^c* d e l l a sua indi ­
p e n d e n z a e del «no a - v e n i r e . E 
questa forra £ la g i o v e n t ù c h e «<ta 

« d » finalmente la «uà strada. 
• D O A R D O D'ONOFRIO 

Gli aumenti agli statali 
rinviali al 1° gennaio ? 

Domani si inizia a Firenze li terzo 
Congresso della Federazione Statali 

Domani ha Inizio a Tirenze II 3* 
Congresso della Federazione Statali 
al quale parteciperanno più di 200 
defessi! in rappresi»fatiza -di oltre 
100 000 dipendenti delle Amministra­
zioni statali di tutta Italia. Dal dati 
finora pervenuti alla Federazione ri­
sulta che oltre il 90 •/• degli organiz­
zati del luglio 1943 saranno rappre­
sentati al Congresso nonostante le 
varie scissioni. 

Il Congresso assume molta Impor­
tanza perche si apre proprio alla vi­
gilia delle decisioni sul problema de­
gli statali che saranno prese martedì 
dal Consiglio dei Ministri. Nella riu­
nione di ieri, a causa delle dimissioni 
di Porzio. Giovanninl si è limitato a 
fare un breve accenno ma nella se­
rata sono trapelate alcune Indiscre­
zioni che non possono che accrescere 
le preoccupazioni degli statali. Il go­
verno, si diceva, si è orientato per 
far decorrere gli aumenti non più 
dal primo luglio scorso ma dal 1. gen­
naio 1950, concedendo per ora un sem­
plice acconto del 10*/. sugli aumenti 
stessi. Quanto allo sfollamento Gio­
v a n n a ! preparebbe prima quello vo-
vo'.ontario e poi quello coercitivo. 

Altrettanto preoccupanti sono le In­
discrezioni sulla somma ««he 11 go-
gerno intende erogare. Fella ha in­
fatti proposto di stanziare solo 15 
miliardi, mentre Glovannini, per non 
lasciare nell'imbarazzo la L C C i i . 
ha insistito per arrivare almeno a 30 
miliardi che verrebbero erogati at­
traverso un progetto preparato dallo 
stesso Giovanninl Insieme ai d. e. 
Morelli e Cappugi. Con 30 miliardi 
si riuscirebbe a dare un aumento mo­
destissimo ai funzionari che non per­
cepiscono alcuna «indennità speciale e 
a corrispondere una elemosina a tutti 
gli altri.^ . 

Si è iniziato a Prato 
il Congresso dei Tessili 

Ha aperto 1 suoi lavori Ieri al 
Teatro Mcrcadante di Prato il Con­
gresso nazionale della Federazione 
impiegati ed operai tcss .h . Al Con­
gresso hanno porto i l loro saluto 
augurale i delegati del la Polonia. 
Cecoslovacchia, U R S S , F r a n c a . Sud 
Africa. 

La segretaria nazionale, compa­
gna Teresa Noce , ha poi iniziato la 
sua relazione. A l centro del suo 
discorso è stata la necessità per la 
categor.a, ds rinnovare il contratto 
d: lavoro. La lotta per raggiungere 
q u e ^ o obb.e t t .vo incontra l'assolu­
ta mtrans genza degL industriali i 
qual., per di p.ù. pur realizzando 
lauti ed .ngent . profitti, tentano di 
ridurre le paghe. • L'esigenza del 
r .nnovamento del contratto d. la­
voro va di pari passo con quella 
fondamentale di profonde riforme 
d' struttura tali da garant.rc ;1 pa­
ne de . lavoratori e lo sviluppo del­
la produz.one nazionale. 

vamente iniziando martedì 12 l u ­
gl io nella Lombardia, Liguria e 
P iemonte p e r estenderai mercoledì 
13 afi"Emilia'e Toscana'. ~" 

L e Marche e i l Lazio scenderan­
no in sc iopero giovedì 14 corrente 

A n c h e i metal lurgic i di tutta I ta ­
lia si stanno preparando allo sc io­
pero genera l e dec i so dai segretari 
provincial i del la FTOM per il 12 
luglio. In questo caso come negl i 
altri l e cause dell 'agitazione sono 
da ricercarsi nel provocatorio at teg­
g iamento del la par te padronale. La 
Confìndustria ha infatti v iolato in 
numerose az iende l'accordo del 5 
maggio "che prevedeva a lcune r e v i ­
sioni in favore de i lavoratori, i n o l ­
tre gli industriali hanno respinto 
con speciosi pretest i le richieste di 
aumenti salariali avanzati da alcune 
FIOìM provincial i . 

(una crisi di rapporti' tra Mezzo­
giorno e governo di cui Porz io si 
rende confusamente conto) è pro­
vato dal fatto che le dimissioni fi­
no a questo momento non sono sta­
te ancora ritirate.' 

N e l pomeriggio di ieri infatti ha 
avuto , luogo u n colloquio tra. D e 
Gasperi e Porzio e alla fine di esso 
il Pres idente del Consiglio ha fatto 
sapere attraverso un suo portavoce 
che Po i zio gli aveva detto di essere 
•.< mol to stanco >» e di aver conve­
nuto con lui sulla necessità di la­
sciar passare alcuni giorni prima 
di prendere una decisione defini­
tiva. 

Il gesto dell'on. Porzio serve 
inoltre ad inquadrare gli altri 
aspetti del la situazione politica 
come essa si presenta in questa fi­
ne di sett imana. In primo luogo 
esao avrà notevoli ripercussioni al 
congresso nazionale del partito li­
berale che nrzia oggi i suoi la­
vori al teatro Quirino. E' opinio­
ne degli osservatori politici che 
del le dimissioni si varrà Ja c o i r c n -
tc contraria alla collaborazione go­
vernativa per rafforzare la sua 
critica all'attuale direzione la qua­
le hti completamente asservito il 
partito agh interessi del la D.C. 
Certo s e Porzio manterrà le sue d i ­
missioni la posizione della de l e ­
gazione ministeriale del P. L. I. si 
farà es tremamente difficile perchè 
con lui esce dall'orbita della D. C. 
l'ultimo rappresentante del la v e c ­
chia tradizione l iberale. 

L'affare Porzio rappresenta quin­
di un'ulteriore fase del processo 
di trasformazione dalla coalizione 
del 18 apri le nel regime esclusivo 
della D. C. E in questo quadro gli 
articoli che l'on. Andreotti va de ­
dicando sul Ponolo al problema dei 
rapporti tra Parlamento e Gover­
no r ive lano la loro sostanza di m i ­
naccia al le istituzioni democrat i ­
che e repubblicane. Essi fanno per 
no infatti su un concetto fonda­
mentale: <• Il governo è il comi 
tato esecut ivo de l la maggioranza 
parlamentare ». IjrL_alla i lcorJU»is r 
sione degli 'esteri dèl ia' Camera si 
è v is to bene d o v e porta questa 
impostazione: al la esclusione de l le 
minoranze da ogni organismo rap­
presentat ivo di tutto il paese . « Il 
governo deve essere il comitato 
esecut ivo di tutto il Parlamento » 
risponde l'opposizione perchè se 
tale non si considera che signifi­
cato hanno le proposte di Andreot ­
ti secondo cui. in determinati ca­
si. il Parlamento dovrebbe de le ­
gare il potere legislativo al gover ­
no, se no quello di una aspirazio­
ne al regime? 

Segnal iamo infine le dimissioni 
dell'on. Conti da presidente del 
gruppo senator.ale repubblicano. Il 
gesto va messo m relazione con la 

pro-vergognosa capitolazione, sul 
blema dell 'ordinamento regionnle, 
dei dirigenti del PRI i quali — co­
me è noto — non hanno avuto nul­
la da obiettare al proposito del 
governo di rinviare l 'elez'one dei 
Consigli regionali al 1950 

La Petizione di Pace 
consegnata ai Senato 
Ieri mattina la Pet iz ione popo­

lare contro la ratifica del Patto 
Atlantico è stata presentata al S e ­
gretario Generale de l Senato da­
gli on.li Terracmi, Palumbo e Ber­
l inguer. 

Con una cerimonia semplice ma 
piena di significato, che ha ripetu­
to quella svoltasi il giorno prece­
dente alla Camera, ì s enaton del ­
l'Opposizione hanno consegnato una 
scheda simbolica che rappresenta 
tutte le altre centinaia di migliaia 
e che prende il nome da' juumo 
firmatario, l'elettrice Angel ina Raf­
faeli! di Aquila. 

IL CONFLITTO TRA DOLLARO E STERLINA 

Cripps e Snyder di fronte 
nei colloqui iniziati ieri a Londra 

Attaccodetl'"Economista al governo laburista - Ordine del giorno 
dei minatori contro la compressione dei salari minacciata da Cripps 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LO.s'DRA 8 

210 itamanr a 
ooiuersaziom finanziarie tripartite 
anglo-amcricano-canatìest Una nuo­
ta r»./mone si è avuta nel pomerig­
gio Stu/der rimarrà a Londra fino 
a sabato prossimo e di qui partirà 
per lìruxcllcs ptr poi tornare a Lon­
dra dopo la ronfeicma finanziaria 
del Corninomi ealth rhr « riunirà 
nc//rt i-apitale tnghir mercoledì pros­
simo Domani il Ministro del Tesoro 
americano terra una conferenza 
stampa 

At colloqui di oggi hanno porteci' 
pato da parte americana oltre a 
Sm/dcr Aicrell fiammati. amt>ai< ta-

tre potente ai sono addentrati in una 
— Hanno avuto „ „ . I « i'«««nrnfe din-timone esploratila 
Londra, alle U.30. le rfp' /""' riguardanti l'attuale pozio­

ne del dollaro e dell oro e la sttna-to-
ne acllc importazioni e delle espor­
tazioni nettarea della sterlina* 

Risulta che Snyder non ha a ion-
cn/o alcuna proposta degli Stati l'nt-
ti per porre rimedio alla Staisela di 
drìlait in r-ui si dittatte la Gran lire-
regna t 

('riprn ha avanzato dal ranto suo 
la proposta di revisione delle clau-
iclc dell annido ftnan:tnrio anglo­
americano idatixo agli (Uquisfi non 
disi viminali ilausolc in iirtu delle 
quali la Gran Pretaglia e tenuta ad 
estendere a tutti i paesi del mondo 

tore del Piano ManhaU e teuis qualunque lantaggto conimernale cs 
Duglas. amoasctalorc americano a 
Londra Da parte inglese Cripps, Rc-
vm il ministro del Commercio lla-
rold Wilson ed il Ministro per le 
relazioni col Coni monti ealth Flultp 
t\oel Baker; da parte canadese il 
Ministro delle Finanze Duglas Ab­
bott e 1 Alto Commissario canadese 
Dana XVilgiess 

Al termine delle riunioni che sono 
durate oltre quattro ore un porta­
voce ha dichiarato che t contegni 
odierni si sono stolti in una * eccel­
lente atmosfera i II portavoce ha 
aggiunto che % rappresentanti delle 

sa accordi ad nn qualsiasi paese 
Crtpiìs ha proposto che solo paesi a 
ialuta non pregiata (esclusi noi* 17/1 
Stati Uniti) beneficino delle facilita. 
rioni"- commerciali 

7'ra le quinte della conferenza fi­
nanziaria si sono appiesi oggi iitfrrcs-
*anti particolari della lotta attual­
mente in corso tra Gran Bretagna e 
Stati Uniti 

Sembra intatti che i laburisti, pre­
sa coscienza della possifoiMn che l of-
fensua economica si svdupnt in of­
feristi a politica abbiano preparato al­
cune contromisure destinate a ruat-

E' TERMINATO IL CONGRESSO Di MILANO 

Louis Saillant rieletto Segretario 
della Federazione Sindacale Mondiale 

Domani i lavoratori italiani festeggiano i delegati di tutto il mondo 

Ihe 
' e e 
ulta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 8. _ A l l a fine della 

seduta di ieri sera al Congresso 
della F . S M . è stata approvata una 
prima risoluzione, quella concer­
nente la g e l a z i o n e SaiUapt su l la 
attività generale 'della F.S.M. Oggi 
le discussioni hanncte lovuto essere 
ancora prolungate per l'alto nu­
mero dei delegati iscritti a parlare 
sull'attività sindacale ne i paes i asia­
tici, africani, australiani e lat ino-
americani. nonché sul problema 
dell'em igrazione. 

• Ma i fatti salienti e conclusivi 
per i l congresso sono avvenut i do ­
po la fine del la discussione, "Elezio­
ne del nuovo consiglio generale, 
riunione immediata a porte chiuse 
del nuovo consigl io generale ed 
e lez ione del nuovo segretario (che 
è stato confermato nella persona 
di Sai l lant) . inserimento di un ar­
ticolo annesso allo statuto per l'al­
largamento del comitato esecutivo 

I lavoratori edili 
in sciopero da martedì 

Verso l 'astensione Renerale 
dal lavoro dei metallurgici 

COLPO DI FORZA D. C. AILA COMMISSIONE DEGLI ESTrRI 

I rappresentanti delle minorarne 
saranno esclusi dal Consiglio Europeo 

Il compagno Togliatti denuncia il sopruso del governo - L'Op­
posizione ottiene che tutti i delegati siano eletti dalle Camere 

Ieri mattina, è tornata a riunir- l vari altri paesi hanno già deciso 

Il Comitato dì Coordinamento 
AIU Italia degli edili e U Segre­
teria nazionale de l l* FILEA al ter­
mine della r iunione svoltasi ieri 
presso la Camera del Lavoro di Mi­
lano hanno deciso di proclamare 
da martedì 12 lugl io l o sciopero g e ­
nerale in t a t ù l U l i a degli edili ed 
affini. . 

I lavoratori edili da 35 giorni 
hanno iniziato una lotta che s i è 
svi luppata progress ivamente al fine 
di piegare gli industriali a trattare 
per il nuovo contratto di lavoro. 

E' .stato so lo di fronte al l ' intran-
«.gente oppos.zione a qualsiasi mi -
gì oran-.ento salar .ale che il Comi­
tato di Coordinamento e la FILEA 
hanno proclamato lo sciopero 
generale che si svo lgerà progressi­

si a Montecitorio la Commissione 
per gli Affari Esteri del la Camera. 
onde continuare la discussione sul 
disegno di l egge per la ratifica e 
l 'esecuzione de l lo statuto de l c o ­
siddetto cons ig l io europeo. 

Il Ministro Sforza ba preso le 
parola sostenendo, a nome del g o ­
verno, la tesi secondo cui de* 18 
membri chiamati a comporre la 
delegazione italiana all'assemblea 
consult iva de l Consigl io Europeo, 
quattro dovrebbero essere nomina­
ti d irettamente dal governo • gli 
ahr i 14 elett i a maggioranza asso­
luta dalle due Camere; posizione 
questa che , di fatto, significa la 
esclusione del la minoranza. 

N e l tentativo di giustificare u n 
tale punto di vista, contrario a 
ogni principio democrat ico, i l c o n ­
te Sforza, oltre al le sol . te amenità 
con l e quali egli è uso infiorare 
ogni suo discorso, ha detto che i l 
governo sarebbe d.sposto a per ­
mettere una rappresentanza della 
minoranza nel Consigl io Europeo! 
se questa minoranza.. . non fosse 
quel la che è j 

Contro l'antidemocratica porlzio- ' 
ne d i Sforza è intervenuto il c o m ­
pagno Togliatt i . Negando una rap­
presentanza ne l Consiglio Europeo 
ai partiti del la minoranza — egli 
ha de t to — i r v i e n e i n realta ad 
annullare l 'e lemento che caratte­
rizza ogni designazione democrati ­
ca. Accettando il progetto gover­
nativo la designazione dei membri 
italiani al Consiglio Europeo sarà 
in pratica di competenza esclusi­
va del governo, cosa questa che è 
in netto contrasto con ogni norma 
democratica • con gli art .coli 72 
e 82 della Costituzione. Il disegno 
di legge parla di • unione p iù stret­
ta fra i paesi • di « partecipazione 
degli Stati • • di • assemblea d i 
rappresentanti di S ta to»: ma que­
ste parole non corrisponderanno 
alla rea l t i se so lamente le mag­
gioranze governativa saranno rap­
presentate al Consigl io Eurapeo. il 
quale si l imiterà cos i ad essere 
una specie di ufficiò d i informazio­
ni dei partiti governativi dei vari 
paesi. Del reste •» - nnghilterra • 

di ammettere nel Consiglio rap­
presentanti dei partiti di minoran­
za. non es .ste alcun mot ivo confes-
sabile perchè l'Italia non faccia 
altrettanto. A m e n o che il governo 
non vogl ia con ri suo atteggiamen­
to confermare l e ragioni che de ­
terminano la nostra opposrzione 
alla creazione del Consiglio Euro­
peo. 

L't>n. Donati e i compagai o n li 
Bert i e Monlagnana hanno sotto­
l ineato i concetti esprewi dal c o m ­
pagno Togliatti , mettendo "anche in 
r i l i evo che . come tutti I cittadi­
ni contr.buiranno alle spese per il 
Consigl io Europeo (per quanto ri­
guarda l'Italia s i tratta di 125 m i ­
lioni di l ire per il prrmo a n n o ) . 
cosi tutti 1 cittadini, anche quegl i 
otto mi l ioni che hanno votato per 
l'Opposizione, hanno diritto di e s ­
sere rappresentati ne l Consiglio 

Gli on.l: Nittt e Alitata hanno 
essi pure ch.esto una rappresen­

tanza per la mJioranza, sottoli­
neando il fatto che questa non è 
unanimemente contraria alla costi­
tuzione del Consiglio Europeo. D o ­
po una breve replica de l relatore 
on. Cappi, è stato messo ai voti per 
divisione un emendamento Togliat­
ti, sul la base del quale tutti 1 18 
membri italiani del Consiglio Eu­
ropeo dovrebbero essere elett i dai 
due rami de l Parlamento (nove per 
ogni Camera) , concedendo alla mi­
n o r a n e una rappresentanza di tre 
membri per ogni Camera. 

La prima parte dell'o.d g. è sta­
ta approvata a grande maggioran­
za, nonostante l'opposizione del g o ­
verno, il che è senza dubbio un 
fatto r i levante . La seconda parte. 
riguardante 1 diritti della minoran­
za. è stata invece respinta con 11 
vot i contro 9 e uno astenuto. E 
anche questa l i eve differenza di 
voti è u n s.ntomo interessante del 
malessere che regna anche n e . 
partiti governat ivi 

ed altre modifiche, e infine e lez ione 
del nuovo comitato esecutivo. 

La conferma d i Sai l lant al posto 
di segretario del la .F.S.M. cost itui­
sce la so lenne ratifica della appro-
y a z ì o o e già .data all'opera del la s e ­
greteria uscente mediante la riso­
luzione votata ieri sera all 'unani­
mità. In tale risoluzione i l C o n ­
gresso approva l'operato del la F S M 
e idei comitato e dell'ufficio e secu­
tivo in tutti i suoi aspetti insi­
stendo part icolarmente sull'azione 
svolta in difesa de l la pace. 

II congresso ha anche approvato 
in p ieno l 'atteggiamento tenuto 
dalla maggioranza dell'ufficio e de l 
comitato esecut ivo di fronte alle 
vergognose proposte dei dirigenti 
del T.U.C. britannico e del CI .O. 
americano tendenti alla l iquidazio­
ne della F.S.M. 

A n o m e del la commiss ione del 
regolamento da bji presieduta il 
delegato Thornton ha letto quindi 
un rapporto sul le modifiche statu­
tarie di cui ecco la sostanza- la 
composizione numerica del comita­
to esecutivo è stata ampliata da 
25 a 36 membri per permettere la 
rappresentanza de l le n u o v e c e n ­
trali sindacali aderenti alla F.S.M. e 
dei dipartimenti professionali . Ne l 
numero de i 36 membri sono c o m ­
presi il segretario generale e tre 
segretari — quest i ul t imi al posto 
del segretario generale aggiuntro 
che v iene abolito. Sono inoltre 
compresi nel numero dei 36 1 posti 
di tre membri effettivi e tre sup­
plenti per gli Stati Unit i e il Ca­
nada. di due effettivi e d u e sup­
plenti per l'Inghilterra e di un ef­
fettivo e un supplente per 1 pae~i 
scandinavi. 

Questa è la porta lasciata aper'a 
anzi « s p a l a n c a t a - come ha detto 
più vol te Kuznetsov ai sindacati 
che Carey e Deak-n hanno vo luto 
•staccare dalla F.S.M. 

Le modifiche statutarie approva­
te sla>era dal congresso prevedono 
inoltre la presenza nel comitato 
esci .ul ivo di un membro eletto fra 
1 candidati designati dai diparti­
menti profess .onali internazionali 
già oostitu.ti. Il comitato esecut ivo 
è d'altro canto autorizzato a com­
pletare nella sua prima seduta del 
1930 il numero dei rappresentanti 
i dipartimenti professionali median­
te la cooptazione di due membri 
effettivi e due supplenti fra 1 can­
didati degl i a l t n D . P I . che a quel la 
data saranno entrati m funzione. 

L'ufficio esecut ivo sarà composto 
dal pres idente e da ti v icepres i -
dcot i (anz.chè 7) e dal segretario, 

H congresso ha proceduto infln* 
•Uà e iez ione dal cotartado *«octrt*»o 
delia F . S 3 L 1 om candidati hanno 

raccolto l 'unanimità dei voti . 
In tempo per ass stcre a queste 

ult ime sedute, è a r m a t a ieri sera 
la delegazione del la Repubblica po­
polare del le Mongolia, trattenuta 
finora a Praga per quella solita 
questione dei visti che ha invece 
definitivamente impedito l'arrivo 
della delegazione cinese. 

Domenica con una grande mani­
festazione 1 lavoratori milanesi e 
di tutta Italia saluteranno 1 dele­
gati al congresso. N e l pomeriggio 
nei centri predisposti si ammasse­
ranno le delegazioni di Torino B o ­
logna Ferrara e via via quel le del le 
altre città per sfilare quindi ver«o 
d teatro dell'Arte sede del congres­
so. La delegazione di Bologna 
aprirà la grandiosa sfilata con 1 
braccianti e l e mond'ne 

A! Palazzo dell 'Arte parleranno 
ai lavoratori italiani il segretario 
generale della Confederazione ge­
nerale italiana del lavoro e presi­
dente ad interim della F.S.M. Di 
Vittorio, Santi segretario della 
CG.T.L, Kuznetsov segretario deila 
Unione dei sindacati dell'U.R.S.S. e 
vice presidente del la F.SJM., Lou.s 
Sail lant segretario • della C-G.T. 
francese e segretario generale della 
F S . M e Toledano per la Confede­
razione del lavoro dell'America 
latina. 

SAVERIO TfJTINO 

Congresso dei C. ci. G. 
delle industrie I.R.F. 

MILANO. 8 — Domani a Milano 
si aprirà il quarto Congre&so Na­
zionale dei Consigli di Gestione 
del le aziende I. R. I a! quale par­
teciperanno rappresentanti della 
F. I O M ? la Segretaria del Comi­
tato Nazionale dei C. d. G. Il Con­
gresso dopo la relazione della S e ­
greteria Nazionale prenderà in 
esame la situazione del le industrie 
I R. I. e traccerà 1 compiti attuai. 
de . C. d. G. 

tare il goierno ametirano la (ontro-
misura princttKile consisterebbe ne! 
blocco a fai ore dello Stato di tutti 1 
titoli azionari rfi Soi tela americane 
tri mano di cittadini bittanniri e del­
l'impero 

Il goi eriio pO'junrio m sterline i 
titoli (che sul minato ameni ano po­
trebbero essere ni caduti m dollari) 
terrebbe così a realizzare una nsrrio 
di tallita pregiata di consic'e et ole 
entità La manoira avrebbe inoltre 
lo scopo di mettere in grado 1! qoter-
no inglese di interinine sulla boisa 
americana nel caso che ila parte de­
gli S ir «1 insistesse neiu mattone. 
boMitfirJir <mitro la stillata 

Intanto è stato <>r/gi annunciato 
ufficialmente che la Gran Bi et agita 
ha chiesto alle sue colonie di sospen­
dere ogni acquisto veli area di l dol­
laro 

Gli Stati Uniti continuano d'i 
parte loro a premei e sul terreno 
politico ed economico 

In coincidenza con l'armo di 
Snyder un nuovo attacco contro il 
fjoneriio laburista e s talo */erinfo 
/ i /onmericano settimanale tì.MH 
n a n o « 77ie L'cononu&t * if quulc 
critica severamente qn«\ HIT f i e l i 
/fibaristi c/ie hiiiwo ceri atti di at­
tribuire la crisi economica t)> ari-
tnca r»rf una di-prc sinne a>"c ico­
na. « Se ti socialismo br I >• i-co 
noti riesce a snpernrc l'vn 
' ione conte questa — s e m e -
Economiste » — n o s>ijnfiia i 
troppo delicato per if mivid'o ' 
realta » « The Econon i*t • 1 
quindi at sociatisti ' ctic ila nii»ii 1/ 
capitatismo americano aiuta if par­
tito laburista nella sua politila i»io-
nomica. « £* ora che 1 labtmMi 
ammettano 1 propri errori e cam­
bino condotta *. 

Sul terreno economa u e 1 enutti 
oggi una nuora d'i/UHMI ni'ic d> 
Haifman a W«sfmu/ton l i i i i i n . -
nittrarorc dell ECA ha aftcri><al" < he 
« solo gli inglesi possono vi'1 1 e la 
Gran Bretagna* »• 1 hr 17nu.fi non 
si prospetta la possttnl.to ili ' / / ' ino­
ri aiutt itraoidiiinri anirrutiiti a 
tale nazione. Contemporan- un • lite , 
si assiste a un intensi/» arsi della 
offcnsiia di un iuipoitantc « / r e n o 
dt senatori 1 quali, ai cado la sensa­
zione. che ld crisi finau~ ai.a ingle­
se segni il faltltiicnta del Piano iìrr-
shall, insistono per una ' ndu-'oue 
degli stanziamenti per tale /nano II 
«Journal of Commcice r" ih ara 
apertamente che e lo scisma co-
nomico tra gli Stati l'ititi e t In­
ghilterra. acutizzatosi neyti ultimi 
mesi, ha raggiunto un punto tale 
che 1/ Congresso può pretem' te la 
riduzione o la sospensiotir rfry/i atti­
ri Marshall ali InghiUcr.a a ntrno 
che questa non abbandoni la politi­
ca di accordi comircrnali tnla'eiali 
o di altri espedienti del yen re ci r 
danneggiano le csporta-iom digli 
Stif-i Uniti » 

La situazione sul fronte smdrca-
le tende ad aggraiarsi I la< oratori. 
infatti, intendono lottare contro la 
impostazione data da Cnpps alla so­
luzione della crisr non diminuzio­
ne dei profitti degli industriali ma 
blocco dei salan se non addirittu­
ra diminuzione di csst I minatori. 
nella loro conferenza annua'e han­
no rotato un ordine del giorno in 
cui chicdonoT&TWPziaii aumenti del 
minimo salariale con ti quale essi 
non riescono ad affrontare il conti­
nuo rincaro della 1 ita D'altro tan­
to. i portuali continuano la loro lot­
ta contro la serrata dcqlt armatori, e 
1/ governo si sta preparando ad af­
fiancare 1 illegale azione degli arma­
tori Il Ministro degli interni Chuter 
Ede ha annunciato che se per lu­
nedì prossimo non cesserà lo scio­
pero dei portuali londinesi ti co-
t e m o proclamerà lo stato di emer­
genza Seanche i conscriatori at> -̂
rano osato in passato agire mn tan­
ta brutalità contro i lai oratori 

CARLO HE CUCI» 

Gli impiegati dell' INAM 
in sciopero generate? 

Il Sindacato dell'Istituto Malat­
tie ha iniziato una agitazione na­
zionale per la mancata estensione 
alla categoria de: migl ioramcnt, ùi 
.egge che le spettano e che at ten­
dono da oltre 2 meci al Ministero 
del Tesoro 

Qualora entro lunedi non vena» 
corrisposto un ulteriore acconto. 1 
M mila lavoratori deM'l6tinrto 
scenderanno in sciopero generale. 

Un conimen 10 sovietico 
alla crisi americana 

LONDRA. 8 — L'eventualità di 
una crisi economica americana — 
ha trasmesso Radio Ma'ca — non 
e più HTK» spettro lontano ma una 
autentica sa«tanzia!e realtà « La 
crisi economica — ha detto il com­
mentatore — che ota marciando ver­
so tutti I patoi capitalisti non potrà 
mancare ói ripercuotersi in manie­
ra frravfeAlma «alle relazioni inter­
nazionali del mondo occidentale. 
Ma ornano che la crisi si avvicina. 
la cosiddetta intesa cordiale fra lo 
potenze del mondo occidentale, in­
tesa su cai 1 loro diplomatici ama­
no ancora dissertare, crolla pezzo per 
pezzo Oftr.i giorno di più. 
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